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La g ioventù studiosa lo salutò con affet-
tuoso entusiasmo sulla ' ca t tedra dell ' Uni-
vers i tà al lorché giovinet to ancora venne as-
sunto agl i onori della ca t tedra e mostrò di 
essere a pa r i dei provet t i ed ebbe a levars i 
ben presto a l l ' a l ta fama che lo precorse f r a 
noi di profondo g iur i s ta . 

Ascr i t to fin dai p r im i anni f r a quel ma-
nipolo di generosi che t enne vivo in quel-
l ' i sola così benemer i t a alla causa i t a l i ana 
i l fuoco sacro della pa t r i a e della sua uni tà , 
egl i ven iva nel la XV Leg i s l a tu ra eletto dal 
4° Collegio di Pa le rmo a fa r p a r t e della Ca-
mera dei deputa t i , e il mandato legisla-
t ivo gl i era successivamente r innova to dallo 
stesso 4° Collegio finché durò il metodo dello 
dello scrut in io di lista, e dal 1° Collegio 
del la stessa ci t tà quando allo scrut in io di 
l i s ta venne sost i tui to quello un inomina le . 

La par te che Eg l i prese ai lavori par la-
mentar i , assidua, in te l l igente , efficace, è no ta 
a tu t t i . E g l i portò sempre in tu t t e le que-
s t ioni un voto i l luminato , coscienzioso, non 
appass ionato mai, ma de te rmina to sempre dal 
sen t imento invinc ib i le della ragione g iur id ica 
e dal l ' in teresse del paese. 

Commissario per 1' esame del Codice pe-
n a l e ; commissario nel la Giun ta delle ele-
zioni, ed in quella per il Regolamento della 
Camera ; membro della Giun ta generale del 
b i lanc io ; re la tore p iù vol te del bi lancio di 
grazia e giust izia , Eg l i r i spondeva larga-
mente all ' al tezza e d ign i tà degl i uffici che 
g l i erano confer i t i con indefessa alacri tà , e 
col sent imento di chi sa di compiere un grande 
dovere* 

E g l i non è p iù ; e l ' animo angosciato non 
può avere altro conforto se non che questo : 
che r imar r à perenne nel nostro cuore la sua 
memor ia cara come quella che ci r ich iama a 
quel la dolcezza di affet t i e di sen t iment i che 
in mezzo alla v ivac i tà delle discussioni desta 
neg l i an imi nostr i la parola calma, autore-
vole, serena, di chi non ha altro ideale che 
quello della prosper i tà della pa t r ia . ( Vive ap-
provazioni). 

L'onorevole Bona ju to ha facol tà di par lare . 
Bonajufo. Io non sono in is ta to di poter fa re 

l 'elogio del povero nostro collega Simone 
Cuccia. A l t r i megl io di me saprà far lo. Dirò 
solo che la Sici l ia e la Camera perdono un 
valent 'uomo. Lascio da pa r t e il suo ingegno, la 
sua dot t r ina . Quello che è doloroso soprat-
tu t to si è che si perde un uomo onesto ed un 

pa t r io t ta . Propongo al la Camera di inv ia re le 
nostre condoglianze alla c i t tà d i Pa le rmo che 
perde uno dei migl ior i suoi figli. (Approva-
zioni). 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole Pa ternos t ro . 

Paternostro. Onorevoli colleghi, appena en-
t ra to in ques t 'Aula ho avuto il t r i s te annun-
zio delle mor te del carissimo amico e col-
lega S imone Cuccia. 

Per 1' impress ione prova ta non mi sento in 
grado di poter degnamente commemorare i l 
collega che noi abbiamo perduto . Dirò poche 
parole, come mi prorompono dal cuore. 

Ho conosciuto molt i ^anni or sono Simone 
Cuccia, a l lora professore a l l 'Univers i tà . E g l i 
era l ' ido lo dei suoi s tudent i per le qua l i tà 
de l l ' i n t e l l igenza e del l 'animo, e ciò significa 
tanto, che non ha bisogno di commenti . 

Simone Cuccia, se è g iunto a posti che 
dimostravano la pubbl ica fiducia verso di 
lui, vi è giunto con la forza del suo intel-
letto, con la tenac i tà degl i s tudi , con la per-
severanza nei suoi proposi t i e senza nessuno 
aiuto ne di for tuna , ne di favori . E g l i si era 
formato da sè, e ment re ogni passo che egli 
faceva innanz i nel la carr iera del Foro e ne l la 
v i ta pubbl ica gli dava il d i r i t to di essere or-
goglioso, egl i invece era tu t to quello che si 
può immag ina re di p iù modesto. 

La not izia della sua morte addolora non 
soltanto in ques t 'Aula i suoi colleghi, che 
avevano impara to a s t imarne l ' ingegno e ad 
apprezzarne il carat tere , ma addolora un ' in-
te ra regione, dove la sua parola era sempre 
equanime, pacificatrice, re t ta , e dove sempre 
potevasi in qua lunque circostanza e da chiun-
que r icorrere a lui per averne consiglio ed 
opera ad ogni in iz ia t iva di pubbl ico van-
taggio . ' 1 

Egl i lascia un vuoto non solamente ne l la 
Camera ma nel la Sicilia, e specia lmente in 
quest i moment i in cui c'è bisogno del l 'opera 
di t u t t i i buoni c i t t ad in i non per r ep r imere , 
ma per confortare. {Approvazioni). 

Presidente, H a facol tà di par la re l 'onorevole 
Finocdhiaro-Apri le . 

Finocchiaro-Apriie. La t r i s te nuova che ho 
appreso or ora ent rando nel l 'Aula , e la com-
mozione dell 'animo, non mi consentono di 
pronunziare che brevi parole. Mi associo a 
quel le nobil issime del nostro pres idente e 
al le al t re agg iun te dai colleghi Bona ju to © 
Paternos t ro . 


